
L’ultimo articolo

GabrieleD’Annunzio
sulleAliimmortali
Ilromanzosull’aviazione
AttilioMazzaha lavorato fino
apoche oredalla morte.
Questoèl’ultimoarticolo che
harecapitato inredazione
mostrandotuttalasua
competenzasul personaggio
D’Annunzio

.

AttilioMazza

GabrieleD’Annunzioscrisse
oltreunsecolofa il romanzo
dell’aviazione.Lo ricorda
FrancoDi Tizio,medico e
studiosoabruzzese cheha
ormaial suo attivo un’intera
collanadisaggi,una trentina,
dedicatial principedel
Vittorialeincui haesplorato
soprattuttoi carteggiinediti.
Lesue ricerchesonodiventate
ormaiimprescindibili per
quantivoglianorisalire ai
particolaridell’esistenza
imprendibiledel«vate»: poeta,
politico,protagonista del
belmondoinItaliaeinFrancia,
amatoreinfinito,
uomo-simbolodellaGrande
guerra,comandante diFiume,
«eremita»al Vittoriale.Pochi
studiosi,comeFranco DiTizio,
sonoriusciti a scavare in
profonditànellavita di
d’Annunziorendendo al vivo i
precedentidellesueopere, gli
interessiculturali, leradici
abruzzesichehanno arricchito
ilsuo immaginario.Molti
esempi diapprofondimentosi
leggononell’ultimosuo lavoro,
«GuidoTreves ed’Annunzio
negliannideldeclinodellacasa
editrice»,tomodi510 pagine
(38euro), riccamente illustrato,
pubblicatoaPescara daIanieri
Editoreechenon puòmancare
nellelibreriedeglistudiosi e
nellebibliotechepubbliche.

NELSETTEMBRE1909 il
poetamandòal suo editore
GuidoTreves unmessaggioda
MarinadiPisa chiedendogli
denaroper raggiungere
Brescia.Esso rivela ancheil suo
metododilavoro. Maecco

quantoscriveDiTizio cheben
chiariscelasituazione:«Emilio gli
mandòmille lireeGabriele partì
subitoinautomobile allavoltadi
Mantova ediBrescia, perrivedere
alcuniluoghi chedoveva citare nel
suoromanzo(ForsechesìForse
cheno, Treves, 1910).ABrescia,
perl’esattezza nellavicina
Montichiari,D’Annunzioassistette
alprimocircuito aereo
organizzatoinItalia, al fine di
arricchireilromanzoche stava
scrivendo con datipresi dalla
realtà, incapace, comesi sentiva,
diritrarreciò chenonaveva visto
coni suoi occhi.D’Annunzio
onobbeLouis Blériotealtri assi
dell’aviazione,trovò moltiamici
tracui Guido Trevescon la moglie.
Venerdì10 settembredaBrescia
telegrafòadEmilio: «Hopassata
lagiornatacon Guidoepranziamo
insiemestasera. Peccatochetu
nonsiaqui.Vieni almeno
domenica».

Domenica12settembre
d’Annunziovolò per laprimavolta
conGlenn Curtiss eMario
CalderarasorvolandoMontichiari.
Lunedì13 settembrescrisse
ancoraaEmilio: «Ripartooraper
Mantova eproseguoper Firenze e
perPisa,dovesperoditrovarele
primebozze. Ho pregato
Antoniettadiabbracciarti».

Giovedì 16settembreinviò a
Guidoun’ulteriore lettera:«Mio
caroGuido, ti parlaidella
necessitàd’avere unacerta
quiete,almeno intorno allamia
tavoladalavoro, per questidue
mesi.Emiliomi negaquel che
chiedo.Mi lesina unmigliaiodi lire
dopoavermene date moltepiù in
circostanzeassaimenogravi. Se
puoi,persuadilo (!)Altrimenti,
rimettiamolapubblicazione del
miolibroalla primavera.Stampa
intantoLapatrialontanacheè
certamentedegna della
precedenza.Salutiaffettuosi alla
ComareAntonietta ea te.Il tuo
Gabriel».

NACQUECOSÌ il romanzo
ambientatonelmondo
dell'aviazionechemuoveva i primi

passidalBresciano, nella
brughieradiMontichiari.
D’Annunziodescrivelo sviluppo di
passionicheleganoedividono
cinquepersonaggi borghesi
fatalmente destinatia lasciare
unasciadidolore emorte.

Assaiinteressanti lenotizie
raccoltedaDi Tizioanche sul volo
piùfamosodiD’Annunzio, dopo
quellosuVienna inguerra: la
rovinosacaduta dalla finestra del
Vittoriale,daluiribattezzata
imaginificamente«volo
dell’arcangelo»,evento rimasto
oscuro.«Nell’estate del1922»,
scriveDi Tizio,«ilcaos creatosinel
Paeseaveva costrettoFrancesco
SaverioNitti, per“riportare l’Italia
aisuoi ideali didemocrazia, di
libertàedilavoro”, a chiamare
D’AnnunzioeMussolini, alfine di
trovareunasoluzioneal futurodel
Paese.

Lastorica discussione,che
doveva stabilirelesortidell’Italia,
nelvedereriuniteletre principali
autoritàpolitiche dell’epoca,fu
fissataper il giorno15 agostoin
unavilladellaToscana.Nittisi
preparava apartire col figlio
Vincenzoquando ebbe lanotizia
dellacadutadelpoeta dauna
finestradellavilla(per cui incontro
annullato).L’incidente,o meglio il
“Volo dell’arcangelo”,come
D’Annunziostessoamòdefinirlo,
avvennealle ore 23del13 agosto.
Ilgiorno seguentefu divulgata una
versione secondola qualesarebbe
cadutoaccidentalmente mentre,
ascoltandoLuisaBàccara che
suonava, stava appoggiato sul
davanzale dellafinestra, avendo
accantoJolanda,sorella minore
dellapianista.Daquantoapprese
inseguitoUgo Ojetti, il poetaera
inpigiamaepantofole,sedutosul
parapettodellafinestra.Non si
riuscìmaia sapere concertezza
se,al momentodellacaduta,oltre
allesorelleBàccara, altrepersone

fosseropresenti».
Davvero laBàccara gettò giùil

«Vate», accortasichestava
insidiandola suasorellina? Di Tizio
diquestaipotesinon fa parola.
«Lostesso Ojetti,cheaveva
raccoltolesueinformazioni dall’ex
legionarioAnselmoViti,
dattilografodelpoeta», continua,
«riferìche dopoun’orad’Annunzio
aveva “metà delvoltonera,
rantolava, esangueemateria
cerebralegli colava giùdalnaso”.
JohnWoodhouse sièoccupato del
“Volo dell’arcangelo" enehadato
unasua spiegazionema,sinora, i
motividiquella cadutanon sono
ancoradeltuttochiariti.
Antonietta,neglianniSettanta,
ribadendochequellasera nella
stanzavierano soltanto lesorelle
Bàccara,diede aicugini di
Marscianola seguenteversione
deifatti: “Il poetaera sedutosul
davanzale dellafinestra eper
giocoJolanda gli diedeuna spinta
chelofece cadere dalbalcone».
ANTONIODuse, medicocurante
delpoeta,scrisse suunfoglio che
il24 agostoD’Annunzioebbe a
pronunciarequesteparole:
“Peccatononci sia laComarella
(AntoniettaTreves). Ella cheèatta
acomprendere la finezzadiogni
miodire eunalettrice
sensibilissima,un’anima finissima”.
Il12 settembreeragià indiscrete
condizionifisiche.Quelgiorno,
infatti, inviò unmessaggio aItalo
Rossignoli: “Consegna l’acclusa
letteranelle manidellasignora. Io
lavoro”».Ecco alcuniparticolaridi
vicendechehannosegnato la
storiadiun uomosempre inscena,
tuttiepisodiilluminatidalla
ricercadiFranco DiTizio,
benemeritononsolo per gli studi
dannunziani,ma ancheper quelli
dellapiùgrandestoria nellaquale
essis’innestanoa chiarimentodi
eventi chehannosegnato la
vicendaitaliana.•

LUTTI.Avrebbecompiuto 80 anniil prossimo27 febbraio. Giornalista,saggista, narratore,storico, noto peril suoimpegno diambientalista portatoanchein politica

AddioAttilioMazza,la«vocedelGarda»
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È scomparso Attilio Mazza.
Avrebbe compiuto 80 anni il
prossimo 27 febbraio. Lascia
la moglie e il figlio Oliviero.
Originario di Gavardo, si era
laureato in Pedagogia
all’Università di Padova. Gior-
nalista, saggista, narratore,
storicodellaculturae, inparti-
colare di Gardone Riviera, la
località di residenza dopo il
matrimonio,edicuihaappro-
fondito la vicenda con nume-
rosi volumi. Studioso della vi-
ta e della casa di Gabriele
D’Annunzio, il Vittoriale. La
camera ardente è allestita nel-
lacasadi riposoVillaBarbara-
no a Salò. Da lì domani alle 14
partiranno i funerali verso il
crematorio di Brescia.
Redattoredella«Vocedelpo-

polo», poi caposervizio nella
nostracittàde«L’Italia»diMi-
lano, e del settore cultura del
Giornale di Brescia, dal ’74 al
’93. Ha collaborato con l’agen-
zia Nea, col «Corriere del Tici-
no» di Lugano e, dal ’94, come
free lance, ai quotidiani del
gruppo Athesis: «Bresciaog-
gi», «L’Arena» e «Il Giornale
di Vicenza». Firmava anche
con lo pseudonimo Francesco
Martello.Premio biennale in-
ternazionale di Montecatini
«Un libro per il turismo»
(1988), targa di merito
dell’Università di Pescara
(2001), consigliere della Fon-
dazione del Vittoriale dall’82
al ’92, componente del diretti-
vo dell’Ateneo di Salò.
E’nell’estatedel ’66 cheMaz-

za irrompe sul lago col «Cor-
rieredelGarda»,dicuièdiret-
tore.Lapubblicazione(quindi-
cinale all’inizio, mensile suc-
cessivamente) è ispirata da
Aventino Frau, a quei tempi
sindaco di Gardone Riviera, e
politico emergente, tanto da
venire eletto onorevole nel ’72.
Sponsor la Peio, azienda di ac-
que minerali. «Il nostro vuole
essereunostrumentocheuni-
scaneiproblemienellaloroso-
luzione, che faccia sentire con
il dibattito la critica costrutti-
va, l’analisi, il modesto ma uti-

le suggerimento», scrive nel
numerozero.Compaionoarti-
coli di Nantas Salvalaggio, Lu-
ciano Mondini, Veniero Por-
retti, Costanzo Gatta, Franco
Todesco (poi diventato presi-
dente della Comunità), Vitto-
rio Beonio Brocchieri, docen-
te all’Ateneo di Pavia, Giorgio
Maria Cambiè, Sandro Vale-
rio, Tino Bino. Gli ultimi nu-
meri escono nell’estate ’71.
Intanto Mazza partecipa alla

fondazione della Confraterni-
ta del Groppello, a Padenghe,
assieme a Enzo Dellea, Edoar-
do Giaccone, famoso per la
whiskyteca sul lungolago di
Salò, Gianni Beduzzi, Ennio
Avigo e altri. Ne diventa vice
(dall’80 all’83), quindi presi-
dente (’84-85), infine segreta-
rio(’86-87).Epubblica, tra l’al-
tro, un bel volume sulla «Vec-
chia Valtenesi»: la memoria,
per immagini, di un secolo
contadino.
Poiarrivailperiododellapar-

tecipazione alla vita ammini-
strativa di Gardone Riviera,
conl’incaricodiconsigliereco-
munale nella primavera ’85, e
la promozione a sindaco nel-
l’89. Riconfermato nella cari-

ca dopo le elezioni del ’90, ri-
mane però fino al maggio ’91,
quandoi«suoi»quattroasses-
sori non ne condividono alcu-
nesceltee firmanola letteradi
dimissioni. Uno dei nodi del
contendere è l’utilizzo di torre
S.Marco (o Rhuland), di pro-
prietà del Vittoriale, che non
vorrebbe fosse trasformata in
luogo per la disco music. «Un
monumentonazionaleche,se-
condo la legge di tutela, do-
vrebbe essere adibito esclusi-
vamenteper scopi dicarattere
culturale.L’ennesimoparados-
so italiano», sottolinea.
Si batte per la tutela dell’am-

biente, sollevandoancheacce-
se polemiche. «Quante ville
antiche sono state abbattute o
malamente trasformate - dice
-.Bisognerebbescrivere lasto-
ria delle distruzioni avvenute.
Senza dimenticare le migliaia
di metri cubi di volumetrie, ri-
lasciate un po’ ovunque».
Le sue «Lettere bresciane»,

scritte a Marco, pubblicate su
Bresciaoggi, vogliono scuote-
re le coscienze, e vengono rac-
colte in un volume. Che, in un
certosenso,rappresentaunre-
galo per i giovani.•

PUBBLICAZIONI.Numerositesti analizzano lastoria delVate

LabandieradelVittoriale
abbassataamezz’asta

AttilioMazza:è statoanchesindaco di GardoneRiviera

Dalla«Voce delPopolo» alle «Letterebresciane»
chepubblicavasu Bresciaoggiraccontando
ledistruzioni egli sfregialpaesaggio dellago

GabrieleD’Annunzio con Curtissin unafoto del1909

AncheilVittorialesalutaMaz-
za. Sottolinea Giordano Bru-
no Guerri, presidente del Vit-
toriale degli Italiani: «Attilio
Mazzaeraunostudiosoappas-
sionato di d’Annunzio e un
amicodelVittoriale,perquan-
to le nostre idee sulla sua con-
servazionee il suosviluppo di-
vergessero. In segno di lutto il
Vittoriale terrà lapropriaban-
diera a mezz’asta per tre gior-
ni».
Guerrihadisposto l’abbassa-

mento a mezz’asta della ban-
diera del Vittoriale al Pilo del-
laVittoria,mentreuntrombet-

tiere suonava il silenzio.La ce-
rimonia alla presenza dei di-
pendenti, del sindaco di Gar-
done Andrea Cipani e del co-
mandantedellastazionediCa-
rabinieri.

INTANTOvale la pena di scorre-
re la smisurata produzione bi-
bliografica di questo scrittore.
Citaretutti isuoi librièpresso-
chè impossibile, percorrere-
mo quindi i filoni principali,
quello dedicato allo studio di
Gabriele D’Annunzio, quello
di tema ambientale e la ricer-
ca storica dedicata alla «sua»

Gardone, certi che meritereb-
bero attenzione anche alcuni
volumidedicatiagliartistibre-
sciani e testi dal carattere nar-
rativo.
IlcapitoloD’Annunzioèvera-

mentecorposo.Possiamoinse-
rirci«D?annunzioe l’occulto»
del ’95, «D’Annunzio sciama-
no»del2001,«D’Annunzioor-
bo veggente » del 2008, «Gli
amuleti di D’Annunzio» del
2010, «D’Annunzio e le don-
ne» del 2012, «D’Annunzio e
Riva del Garda» sempre del
2012,«Nottidannunzianenel-
la testimonianza di Aélis Ma-

zoyer» del 2013, «Le medicine
di D’Annunzio nella farmacia
del Vittoriale» del 2013 e
«D’Annunzio e villa Cargnac-
co» del 2014.

SUL VERSANTE ambientale da
segnalare le varie edizioni di
«Lettere bresciane. Salvare il
Garda» (quattro volumi pub-
blicati dal ’94 al 2014 come in-
terventi periodici su Brescia-
oggichevenivanopoiraccolti.
Infine il capitolo storico par-

tendo dal classioco «Tradizio-
nibresciane. Isanti, i riti, il fol-
clore, i proverbi»del2002,poi
«Gardonemitteleuropea.Gar-
done in Mitteleuropa» del
2005seguitonel2011da«Gar-
done mitteleuropea. Cronaca
e storia».
Ancora «Bezzuglio. Il borgo

delle limonaie» del 2012 e
«Gardone 900» del 2013. •
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Fino al 12 febbraio, entro le ore 20, potete inviare il vostro messaggio d’amore. 
Verrà pubblicato gratuitamente sullo speciale S. Valentino in edicola con Brescia-
oggi sabato 14 febbraio.
Via Fax al numero 030 2294244.
Via e-mail all’indirizzo: tip.pub@bresciaoggi.it
Via cellulare potete inviare messaggi  SMS al numero 335 7960542
Via Posta compilando questo coupon e inviandolo a: Bresciaoggi -  Via Eritrea 20 
- 25100 - Brescia
Eventuali fotografi e verranno pubblicate solo se accompagnate da documento d’identità 

Nome Cognome
Telefono Località

Il tuo messaggio per S. Valentino su Bresciaoggi
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